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PATTI TO' ASSOCIAZIONE 
E aycrta l'Associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
per Tan o 1867. . , ' - . „„ ' 

'A'BOVA all'Ufficio trimestre It. L. 4 semestre 7 50 Anno 15 
1 CALIA fr. di posta > » 6 
SVIZZERA > > » 8 
PBANOA > > » 11 
GEBMAKIA> > > 15 

SI PUBLIGA LA SERA 
DI 

> 

> 

10 
16 

30 

20-
32-
44-
60-

hi iuserz. Ufficiali a ceni 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 

TUTTI I* GIORNI 
eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-

narii si daranno dei Supplementi. 

LE ASSOOIASIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am

ministrazione, via dei Servi n. 10 rosso 1 piano. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituisce no 
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L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Ser 
vi, N.° 10 rosso, 

È aperto l 'abbonamento al Gior
nale pel terzo tr imestre del corrente 
anno. 

Le domande d' associazione si di
rìgono a i r amministrazione del Gior
nale, via dei Servi JV. 10 rosso. 

Quelli a cui scade 1' associazione 
sono pregati di r innovarla in tempo. 

Preghiamo inoltre i nostri asso
ciati, morosi, di spedire con tu t ta 
sollecitudine l'importo da loro dovuto 
per associazioni già scadute, onde 
mettere l 'amministrazione nella pos
sibilità di disporre dell 'equivalente. 

l-isi vcn t l f t f i e d i f f u s i o n e |ii*in-
c l jpa le d e l €nloi*nalè «15 l*&&«B<»va. 
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SOSTE A CORRISPONDENZA 

Firenze. 24 giugno 1867. 
Non so comprendere come abbia potuto 

spargersi con tanta rapidità la enorme no
tizia relativa al generale Pallavicini. Non 
volli mai credere, e mai non ve ne ho par
lato ; ma quando si davano i più minuti par
ticolari e si citavano le più precìse circostanze, 
ho dovuto fare il mio dovere di corrispon
dente e riferirvi i discorsi dei caffè e delle 
conversazioni, nelle quali la notizia era più 
che affermata. Ora è solennemente smentita; 
e meglio così. Se ne rallegreranno tutti quelli 
che ammirano il valore e il carattere del 
bravo generale Pallavicini. Intanto gli e do
loroso il pensare come la quiete d'una fami
glia possa venire turbata da dicerie così in
famemente inventate. 

Il generale Pastore, dell'artiglieria, è messo 
in riposo e il Ite gli diede il titolo di gene-

rale d'armata. E sempre stato un buon sol
dato. Come senatore fa ottima figura nella 
Camera alta, dove mostra di essere molto 
dotto nella parte che riguarda gli ordinamenti 
militari. Si direbbe che egli è di famiglia 
militaresca intieramente. É cognato del ge
nerale Bocca che venne colpito dalla grave 
sventura di perdere la cognizione, delle cose. 
Egli ha un figlio distintissimo nell'artiglieria 
e che ha il grado di maggiore. 

Il signor Mordìni che aveva rinunciato alla 
vita politica vi è rientrato, e da pochi giorni 
interviene alla Camera. 

Oggi siamo alla grave questione dei gran 
comandi. Le esigenze della posta mi obbliga
rono a lasciare la Camera quando la discus
sione s'impegnava. Tutti la prevedevano grave 
e violenta. 

La Commissione del bilancio della guerra 
vuole soppressi i gran comandi, sebbene di
sposta ad accettare il concetto del ministro 
di non toccare gli organici, i quali dovranno 
subire apposita discussione estranea al bi
lancio. Ma si osserva in pari tempo che Inor
ganico militare piemontese, che è l'attuale 
non ebbe mai i gran comandi, i quali ven
nero introdotti dal min. Fanti nel 1860 per 
omaggio alle grandiosità spagnolesche ; in 
guisa che i gran comandi non entrano nel
l'organico che come superfetazione. Questo 
pensa la commissione, la quale è tutta in
tenta a volerli aboliti. La commissione è di 
cinque; ma la minoranza, che si compone di 
Bìxio e frignone, parteggia pel ministero. 
Gli • altri commissari contraria al ministero 
sono Pambri, Farmi e Corte. 

Il giovane Farmi è relatore e studia molto 
queste questioni, poiché è lusingato di essere 
fatto ministro della guerra nel futuro gabi
netto Crispi. 

Quanto al movimento che avvenne sul con
tine romano, tutti i partiti se ne rimandano 
la responsabilità. 

Il Comitato romano di Checchctelli felice 
il moto sconsigliato è fatto da altre frazioni. 

Il Comitato centrale di Montecchi attri
buisce ad altri questa faccenda. 

1 garibaldini pero lo attibuiscono al Co
mitato nazionale, e lo dicono fatto per im
barazzare il ministero Kattazzi. 

Altri dicono che il movimento dipendeva 
dalla mente di Garibaldi, il quale mandò un 
contrordine quando i giovani erano già par
titi pel confine. Si vede che questi giovani 
conoscevano poco i mezzi della cospirazione; 
poiché trassero fuori armi e 'camicie rosse 
alla distanza di 85 miglia dal confine. 

Si pretende però che ci fossero altre due 
bande, le quali sarebbero passate dandosi alla 
montagna senza esser viste. 

Sia comunque» in questo voi non dovete 
! vedere che una prima avvisaglia che sarà 

seguita da grossi eventi. Sì; preparanti grossi 
eventi e si parla di spedizioni in grande scala. 
Prima che V autunno passi, sentirete co3e 
molto gravi per l'avvenire del paese nostro. 
I democratici sono decisi di andare a Roma ) 
a qualunque costo. Che farà allora il nostro 
governo1? 

Quello sarà un quarto d'ora molto difficile. 
C'è il pericolo di fare una grande frittata. 

In vista di queste eventualità che si re
spirano coll'aria, è impossibile che il mini
stero Kattazzi pigli con se elementi della 
sinistra; la quale ora mostra i denti al po
tere, mentre la destra al potere si avvicina. 

Quel che io temo è un secondo Aspromonte: 
escluso questo caso succeda ciò che sa suc
cedere. 

Le trattative con Roma si ripigliano di 
certo. E il sig. Rattazzi avrebbe mandato 
nella città eterna un alessandrino, il senatore 
Pavese, il quale è un sordo di prima forza 
nel senso materiale della parola. Il senatore 
Pavese ha qualche cognizione amministrativa; 
ma non ho mai saputo che potesse fare il 
diplomatico. Era meglio mandare; Tonello. 
Questi almeno non è sordo. 
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Romanzo di B. Disraeli M. P. 
Traduzione dall'Inglese 

per D. F. Beltrame. 

Vili. 
Mi ritirai nella mia stanza: scrissi una 

lettera al mio domestico all'università, indi
candogli di recarsi al Castello di Norberg coi 
miei cavalli e il mio guardaroba. Il fuoco 
dell'anima divampava splendidamente, la penna 
era pronta e vivace, l'idea scintillò d'un tratto 
nella mente, ed io cominciai la mia tragedia. 
Aveva già composto nella mia testa la prima 
scena. L'intreccio era semplice, ed era stato 
combinato ultimamente, mentre stava pas
seggiando nella sala colla contessa. Un capo 
$ banditi è preso d'amore per la moglie eli 

un ricco gentiluomo governatore della pro
vincia, ch'è il teatro delle sue rapine. Passai 
quasi tutta la notte in fervida composizione. 
Scrissi con maggior.facilità di prima, perchè 
la mia esperienza del mondo era talmente 
cresciuta, ch'io non aveva difficoltà a far pen
sare ed agire i miei personaggi. Invero la 
mia creazione era poco artistica, ma molto 
vitale. 

Mi alzai molto tardi, e quando i miei 
ospiti erano già da lungo tempo usciti a cac
cia. Io poteva divertirmi meditando sui mio 
lavoro, e fui sollecito ad uscire quasi incon
scio di quello ch'io faceva. Nel ridente giar
dino trovai Cristiana. Ella era curvata e in-
tenta ad una pianta sua prediletta. Il mio 
cuore batteva, il mio spirito pareva sollevarsi: 
ella udì i miei passi, alzò il viso sorridente, 
e ini presentò un fiore. 

« Ah! Non vi ricorda questo « io dissi » 
il giardino dei nostri primi giorni? Sarei 
dolente se aveste obliato la scena della no
stra prima conoscenza, » 

« Il caro giardino della casa » esclamò 
Cristiana con un sorriso espansivo. 

«Non lo dimenticherò mai. Oh Contarmi, 
Che piccolo fanciullo eravate allora ! » E così 
discorrendo dei tempi trascorsi, passeggiammo 
assieme fin dopo mezzogiorno, e quindi rien
trammo al castello per riposare. 

EU'era allegra come una giovine creatura 
nella primavera degli anni, mentre io era se
rio, pensoso, ma non triste. Io ascoltava la 
sua voce melodiosa, e contemplava le svariate 
e graziose sue movenze. Io non poteva par
lare. Poteva soltanto assentire alle sue pia-

sensazione e riposarmi in pacifico si
lenzio, pieno di gioia tranquilla. Il mattino 
passò, i cacciatori ritornarono; ci riunimmo 
a discorrere sulle bravure della giornata, e 
a speculare sul risultato della mia scom
messa col conte Prater. 

Nessun indizio sui banditi ; non si ripete
vano che le dicerio del giorno innanzi. Era 
un bel soggetto per una conversazione di cam
pagna. Tutti mangiavano avidamente, e ge-

Togliamo dall' Opinion Natìonale: 
Non bisogna dissimulare la portaU dei 

trattati doganali che la Prussia ha concluso 
cogli Stati del Sud : è l'annessione della, 
Germania meridionale che va a compiersi 
con mezzi o obliqui ma potenti. 11 re di Prus
sia che si è fatto investire del comando in 
capo delle armate dell'Assia, di Baden, del 
"Wurtemberg e della Baviera, è accettato come 
arbitro supremo degl'interessi materiali di 
questi quattro Stati e nulla può farsi ormai 
a Carlsruhe a Stuttgart e a Monaco senza 
il consenso di re Guglielmo. 

L'Austria esaurì ogni sforzo a mezzo dei 
suoi partigiani, numerosissimi in Baviera, 
per impedire la conclusione del trattato; ma, 
fu sconfitta dalle influenze prussiane; il si
gnor di Bisraark la vinse mercè il principe 
di Hohenzollern ed altro non resta del trat
tato di Praga che ciò che resta d'un fuoefi 
d'artifìcio dopo lo spettacolo, vale a dire un 
fumo leggiero a traverso il quale si può ve
dere distintamente una prima breccia aperta 
contro l'impero d'Austria per fare uscirete 
sue popolazioni tedesche. 

Se ne sentì il pericolo sulle rive del Da
nubio; la stampa austrìaca si levò con molta 
energia contro questa nuova usurpazione della 
casa di Hohenzollern, e il signor Beust, da 
vero uomo di Stato, comprese da lungo tempo 
che bisognava opporre al torrente prussiano 
per sola diga, per sola barriera lo sviluppo 
largo e sincero delle libertà costituzionali. 

Il desiderio di libertà è dilatto il bisogno 
dominante delle moderne società. Ogni go
verno che vi annuisce può contare sulla sim
patia e sulla fedeltà dei popoli. L'Austria 
si trmeierò dunque di dentro come di fuori 
francamente inoltrandosi nella via costitu
zionale, e ampliandone i limiti. È uno scacco 
inorale ch'essa infliggo al gabinetto di Ber
lino, troppo tenace nel mantenere il feuda
lismo per accordare ai popoli annessi le stesse 
franchigie. 

Noi abbiamo detto ciò che il gabinetto ha 
fatto in questo senso. Egli ne raccoglie già 
ì frutti; il pubblico e la stampa ne gioiscono 
e vanno sino all'entusiasmo. Ma l'impera
tore Francesco Giuseppe volle dare ài popoli 
del suo impero un'altra prova, un altro pe
gno dì riconciliazione colla libertà. 

Ieri il ministro dì giustizia ha fatto sapere 
alla Camera dei deputati che l'imperatore 
accordava una piena amnistìa a tutti gli in-
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aerosamente bevevano, ed io esultai quand 
sedettero al tavolino da giuoco, perchè rima?! 
con Cristiana. 

Era contento quand'ella abbandonava Tarpi _ 
e sede vasi al piano. Io non apprezzo molto 
una voce melodiosa, perchè non m'ispira idee; 
al contrario la musica i-strumentale e per me 
una vera sorgente d'ispirazione; e quando 
Cristiana eseguiva il preludio di un grande 
maestro alemanno, io modellai e diedi forma 
di scena ai miei sentimenti del mattino, e, 
quando mi trovai solo in camera, ricordai 
facilmente quella scena, o tutto al più pro
vava una dolce difficoltà nel richiamarla a 
memoria. 

Dopo tre giorni arrivò il mio domestico, è 
fu il primo a danni la notizia che io e i miei 
compagni eravamo espulsi ; di che .mi cu
rai tanto poco, quanto della loro mmlagli i 
d'oro. 

Passarono tre settimane, non distinte da 
altro particolare incidente che dalla perdita 
della scommessa del conte Prater, e dalla 
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dividili condannati da 19 anni per delitti po
litici, vale a dire dal 13 marzo 1848, ed a 
tutti gl'impiegati che si erano sottratti, per 
volontaria emigrazione, alle persecuzioni di 
cui erano minacciati. 

Ecco una polìtica di cui la Germania ri
marrà sconcertata Essa provocherà natu
ralmente nei nostri vicini d'oltre Reno un 
confronto, il di cui vantaggio non sarà per 
la casa degli Hohenzollern, e farà nascere 
negli Stati del Sud delle simpatie ben più 
sincere di quelle che valse alla Prussia la 
vittoria di Sadowa. 

Noi siamo contenti di rivedere risvegliata 
lo, rivalità tra l'Austria e la Prussia sotto 
ftaesto nuovo aspetto. L'Austria ha gettato 
il guanto, il re Guglielmo oserà raccoglierlo? 
La pietà evangelica discenderà nell'arena ove 
fu provocata? È una grande e solenne lotta, 
e la Germania, vi è profondamente interes
sata. 

Recentemente noi apprezzammo l'esposi
zione della questione del Lussemburgo fatta 
da lord Stanley alla Camera dei Comuni. 

Una discussione sta per impegnarsi alla 
Camera dei lordi su questa stessa questione, 
li conte Russai, prendeudo per primo la pa
rola, si dichiarò pronto a dare la sua piena 
ed intiera approvazione alla politica seguita 
dal governo. Lord Hughton e lord Strattford 
de Eedcliffe espressero lo stesso sentimento. 

Nota diplomatica del cittadino Romero mi
n-atro della Repubblica del Messico presso 
il governo degli Stati Uniti, al signor Camp- J 
beli, incaricato dal presidente Johuson d'in
tercedere presso Juarez in favore dell'arci
duca Massimiliano. 

Ecco questo importante documento, che noi 
traduciamo dal francese: 

Signore, 
Ignoro quali siano le intenzioni del presi

dente Juarez riguardo a Massimiliano; ma, 
in quanto a me, non esito a dichiarare, che 
ove gli ve tga concesso il libero ritorno in 
Europa, temo ch'egli divenga una perpetua 
minaccia per la pace della Repubblica mes
sicana. A nostra onta, esso continuerà a farsi 
chiamare imperatore del Messico: tutti i 
Messicani malcontenti, tutti gli sconsigliati 
progettisti — valendosi della pretesa sua po
polarità — si porteranno in relazione con lui, 
inizieranuo pratiche e corrispondenze, e forse 
verrà un giorno in cui lo persuaderanno a 
ritornare al Messico, siccome avvenne già 
con Iturbide. Quelli poi fra' malcontenti od 
ambiziosi, che potranno seguirlo nella sua 
patria, gli formeranno a Miramare ima corte 
messicana, e questo basterà a Massimiliano 
per costituire in quel luogo una specie di 
governo messicano, come ha fatto il re di 
Napoli a Roma, dopo che fu espulso dal suo 
regno. 

Ogni qualvolta sorgeranno complicazioni 
fra la Repubblica e qualche Stato europeo, 
la prima minaccia dello Stato nemico sarà 
quella di porre tra lui e la Repubblica Mas
similiano, e d'intimarle che, ove essa non 
accetti tutte le condizioni che gli piacerà d'im
porle, egli asseconderà con tutte le sue forze 
i tentativi dei decaduto imperatore, del le
gittimo sovrano di questo paese, allo scopo 
di riprendere il suo potere. 

V'ha di più ancora: se Massimiliano ot
tiene il perdono e ritorna in Europa non sa-

L . H I ' 

ravvi cittadino europeo, ne son certo, che 
giudicherà atto magnanimo questo nostro pro
cedere, giacche le nazioni deboli non sono 
mai credute magnanime, ma si dirà invece, 
che noi abbiamo agito così, per timore del
l'opinione pubblica d'Europa, e perchè non 
abbiamo osato trattare severamente un prin
cipe europeo, un nostro sovrano. Non voglio 
dir con questo che Massimiliano — in forza 
della legge della necessità della difesa — deb
ba essere fucilato; intendo soltanto di dimo
strare quanto importi, per la salute della pa
tria nostra, che, prima dipartire dal Mes
sico, Massimiliano sia reso impotente a fare 
alcun male alla Repubblica. 

BtU»smn*o. 
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NOTÌZIE ITAL ut 
Dalia Nazione: 
Per que';giornali che, non sappiamo con 

quanta moua fede, si ostinano ad imputare 
ai Comitato Nazionale Romano l'assembra
melo di Terni, citeremo alcuni fatti. 

Si presentarono a Terni due individui (ci 
permetteranno i nostri contradittori di rispar
miare per ora i nomi) con due lettere di ri
capito di un personaggio notissimo, che non 
appartiene certo al Comitato Nazionale Ro
mano. Quelle due lettere erano dirette a due 
persone di diverso partito. Non ci spetta il 
narrare cosa facesse Panai; rna, l'altra che a-
veva relazione col Comitato Romano, udendo 
qnal si fosse la missione vantata dai due in
dividui, si ricusò recisamente di prestar loro 
il proprio concorso, non accordandosi quella 
colle sue particolari istruzioni. Scrisse quindi 
e subito ad un suo amico a Firenze narran
dogli l'accaduto, e mentre gli domandava 
consiglio, lo pregava ad informarsi in pro
posito. L'amico rispose per telegrafo, approvò 
il rifiuto di concorrere all'opera aggiunse che 
questa era disdetta e sconfessata. 

Da queste parole ch'erano il risultato delle 
raccolte informazioni, si volle da taluni de
durre che chi spediva il telegramma fosse 
stato autore o complice della spedizione e da 
lui si fece salire la responsabilità al Comi
tato Romano. 

Ora chi ispirò quel sospetto che fu tra
volto in certezza da alcuni •giornali, forde 
troppo compiacenti, avrebbe debito d'illumi
narli sulla verità delle cose; poiché a lui 
dev'essersi fatta la luce. Ci rìsparmierebbe 
così il compito noioso di uscire dalla riserva 
che ci siamo imposti per sostenere, come e 
nostro debito, la sincerità della nostra,prima 
smentita. 
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molte mie cure, per fargliela redimere. I 
banditi non poterono essere in alcuna ma
niera scoperti, sebbene lonstern presentasse 
alcune traccio. La sorpresa crebbe, e fu uni
versale, e le mie gesta formarono il soggetto 
li un opuscolo, il cui buon prezzo, diceva 
.'editore, non poteva essere giustificato che 
dall' esteso suo spaccio. 

Tre settimane erano scorse, tre dolci set
timane, colla presenza quasi costante di Cri
stiana. La mia tragedia era finita. Risolsi di 
ritornare a casa; smaniava per la gloria, lan
guiva per Cristiana. Io languiva intorno a lei 
come il giovane uccelletto intorno al primo 
e dolce frutto, che non osa toccare, del suo ine
sperto amore, lo era sempre con lei, e dive
niva ogni giorno più concentrato. Dopo il 
lavoro, io la raggiungeva esausto. Nella sua 
presenza, cercava un sollievo refrigerante, 
e maggior lena. Parlava poco, perchè mi oc
cupava un solo sentimento, del quale era 
pure inconsapevole, perchè la sua natura mi 
era indefinita e indistinta, benchéJl suopo-
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— Leggasi noli Italie', 
• Riceviamo sul tentativo d'invasione d-1 ter

ritorio pontificio, avvenuta gli scorsi giorni, 
ragguagli che abbiamo argomento di credere 
esatti. 

L'assembramento di persone che si propo
nevano di varcar la frontiera, avvenne nel 
bosco di Con Ugni il 19 di sera. Ei si com
poneva di 170 persone circa ed pera coman
dato da un certo P , di Milano. V'era un 
luogotenente, una tromba, ed una bandiera 
italiana. 

Provvedutosi di vettovaglia, l'assembra
mento s'avviò della frontiera, per Poggio Ca
tino e Castelnuovo, camminando sempre pei 
boschi. 

tere fosse costante e irresistibile. Ma mi ven
dicava di questo strano silenzio, quando era 
nuovamente solo, e la mia passionata ima-
ginativa espandeva3i in una pagina piena di 
calore, sebbene non fossi ancora ben conscio 
della natura della mia stessa creazione. 

Una sera mentre passeggiavamo in sala, 
ed ella mi esprimeva il desiderio ch'io ri
manessi, sorprendendosi della necessità della 
mia partenza, improvvisamente, e senza pre
meditazione di sorta, le svelai il segreto del 
mio lavoro letterario. Mi consolai del modo 
con cui ella lo accolse, e per il profondo e 
reale interesse che prendeva alla mia buona 
riuscita. « Sappiate » ella aggiunse, « vi 
sembrerà molto strano, ma io ho sempre cre
duto che voi foste predestinato poeta. » Il 
mio sguardo scintillante di speranza e di 
all'etto la ringraziò della sua simpatia, e fu 
stabilito che domani udirebbe la lettura della 
mia produzione. 

Quando cominciai io ero molto agitato. Per 
la prima volta assoggettava la mia composi' 

Avendo le Autorità avuta notizia di quel-
Passembrameuto, distaccamenti di truppe fu
rono iuviati ad inseguirlo, da Cantalupo, Pog
gio-Mirteto e Rieti. 

L'assembramento, vedendosi inseguito, af
frettò il passo, e giunse al bosco di Parfà, 
ridotto a 100 persone circa. 

Un piccolo distaccamento di truppe e al
cuni carabinieri partiti da Farfà, li raggiun
sero alla sommità del monte Santa Maria, e 
si avanzarono contro di loro al passo di corsa. 
All'arrivo dei soldati, l'assembramento de
pose le armi senza resistenza; 53 individui 
furono arrestati, e gli altri si dispersero. La 
truppa raccolse 65 fucili con baionetta, e 100 
cartucce, parte dalle mani degl'insorti, parte 
abbandonate dai fuggitivi. 

Non venne tirato nemmeno un colpo di 
fucile. 

Dal 19 in poi non v'ebbe nessun altro ten
tativo di passar la frontiera Je i passi sono ora si 
ben guardati, elio v'ha argomento di credere 
che simili tentativi improvvidi non si rinno
veranno. 

Si ritiene che que'giovani i quali non ven
nero arrestati, sieno tornati alle loro case. 

Lo scopo dell'assembramento era, a quanto 
sembra, di recarsi verso Roma, per̂  suscitare 
disordini in ocaasione del Centenario di San 
Pietro. 

— Si assicura che nuovi rinforzi di truppe 
siano stati inviati verso la frontiera pontificia. 

— La Riforma reca quanto segue. 
Fra gl'illustri personaggi che nella occa

sione delle feste dì S. Pietro [si recarono 
a Roma, notasi il comra. Pavese senatore del 
Regno. 

É noto che il senatore Pavese ha occupato 
cariche elevate nell'amministrazione finanzia
ria, e che ora egli disimpegna le funzioni di 
commissario regio presso la Società per la 
vendita dei beni demaniali. 

Il complesso di queste circostanze, ed il 
dibattersi che si fa ora '•della questione dei 
beni ecclesiastici giustificano l'importanza che 
si attribuisce alle presenza del comra. Pa
vese in Roma, 

— Leggesi nel Pungolo, in data del 21 
corrente. 

Lettere da Palermo ci rappresentano la 
posizione dell'ori. Rudini c#me insostenibile 
a causa dell'odio profondo che gli porta la 
classe ultima della popolazione, per le leggi 
di polizia urbana e politica, daini fatte ese
guire con tutta esattezza e severità. 

Egli sarebbe, a quanto ci scrivono, deciso 
più che mai a lasciare la carica di prefetto, 
stanco com'è delle lotte continue, ch'è obbli
gato a sostenere nell'interesse della cosa pu-
blica. 

— Scrivono da Roma a\Y Opinione: 
Ieri, festa commemorativa della gloriosa 

incoronazioue di papa Pio IX, la Corte fu 
tutta in giolito, e furono sparati cannoni e 
suonate campane. Per dare sollazzo maggiore 
a questo nuvolone nero di abati, fu schierato 
in mostra l'esercito papale, che sta qui di 
presidio. Esperto a meraviglia negli esercizi 
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• Mercoledì a sera alcuni malviventi ferma
rono con brutta cera un prete francese nel 
vicolo degli spagnuoli, domandando orologio 
e danaro. E perchè il prete non volle arren
dersi e chiamò aiuto, ì ladri gli dettero una 
coltellata. 

I briganti si aggirano intorno a questa fe
lice metropoli della cristianità non infastiditi 
né dai birri, nò dagli zuavi. Giovedì una pic
cola masnada prese possesso di una tenuta 
del duca Cesarmi fuori Porta Pio, di cui è 
affittuario certo Caffi. Avendo avuto quel che 
vollero e quello che c'era seguitarono il loro 
viaggio. 

— Scrivono alla Perseveranza, che il gior
no 25 di questo mese, nella Cappella Sistina, 
sarà tenuta una specie di assemblea generale, 
alla quale interverranno quanti più preti di 
oltremare e d'oltremonte ci potranno capire, 
sia dell'alto che del basso clero, ed il cui 
scopo è di proporre: 1. riconoscere il dominio 
temporale del Papa, come assolutamente ne
cessario alla libera potestà spirituale, 2. non 
più limitata la scelta dei pontefici fra i car
dinali di nazione italiana, ma bensì libera di 
qualunque nazione del mondo essi sieno. 

— Si scrive da Roma alla Patria, che il 
cholera, sin'ora latente e dissimulato, co
mincia a far discorrere di se ed è diffìcile 
seguire la massima del figurarsi clic non 
ci sia. 

Un medico di rione avrebbe già dichiarato 
che, in media, succedono in tutta la città dà 
20 a 30 casi al giorno. Il male avrebbe preso 
maggiore sviluppo dopo una festa avvenuta 
in Transtevere, nella quale le classi popolane 
sogliono abbandonarsi alla più sfrenata goz
zoviglia. 
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militari, fece bella comparsa, onorata dai bat
timani delle bande nere sacerdotali/ 

finalmente la benedetta ferrovia che con-
gUmge Roma CDH Toscana è terminata, e si 
mette in esercizio. Ora si può viaggiare di
rettamente da Napoli per Roma fino alla 
Spezia in ventidue ore, e questa nuova via 
sarà disfogo alla folla dei preti, quando vor
ranno tornarsene alle loro case. 
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zione al giudizio altrui, e leggendola io stesso 
A mano eh' io progrediva, sentivami più tran
quillo. M'incoraggiava per l'interesse che 
Cristiana realmente trovava, o mostrava di ! 
trovarvi. Se io esitava, ella diceva « Bello ! » 
Quando io posava, ella diceva «Interessante! » 
La mia voce diveunelferma, l'interesse che 
vi prendeva io stessolscacciò la falsa vergo
gna; divenni sempre più eccitato; modulava 
la mia voce all'espressione dei sentimenti, 
e qualche volta li spiegava col gesto. La scena 
del bandito fu da Cristiana giudicata mera
vigliosa, piena di vita e naturalezza. Cri
stiana era sorpresa come io potessi aver in
ventato cose tanto straordinarie, e non meno 
straordinarii caratteri. Finalmente giunse in 
campo la mia eroina. La sua bellezza era 
descritta in un passo elaborato, e troppo poe
tico: era un perfetto fac-simile della contessa. 
Ciò era ridicolo. Lo sentì ella stessa, e al
zando lo sguardo, sorrise con leggiero rossore. 

Ormai io era arrivato al cuore della tra
gedia, e cominciavano le scene di sentimento. 

Dalla Gazzetta di Venezia : 
— Raccogliamo lo più importanti notizie 

del Messico, delle quali facemmo un cenno 
nella Rivista d'ier l'altro. 

Messico dovette capitolare il 18 maggio, 
Prima della capitolazione Marquez che co
mandava la gaauigione fece fucilare il suo 
collega, il generale O'Horan, che cercava di 
dare in mano la città ai repubblicani. Mira-
mpn tentò d'involarsi ma fu fatto prigio
niero nei contorni di Queretaro, da Cortina; 
egli morì appresso. 

Il generale Berriozabal comandante repub
blicano a Matamo'-os ha dichiarato che Juarez 
abbia dato ordine di fucilare 1' Arciduca. 

L* assedio di Vera-Cruz continua. Il coman
dante imperiale ha rifiutato di capitolare, 
benché i consoli stranieri e il capitano di 
un naviglio da guerra austriaco, che si trova 
nel porto, io abbiano consigliato diversa
mente. 

Il Messager franco-america-in pubblica 
il testo di una lettera di Campbell a Lerdo 
di Tejada, ministro degli affari esterni di 
Juarez, in data del 6 aprile dalla Nuova-
Orleans. 

lu questa, il Governo degli Stati-Uniti si 
rallegra del richiamo delle truppe francesi 
dal Messico, e della marcia delle truppa 
repubblicane sulla capitale;| si duole però 
della severità usata dalle truppe a Zacatecas 
contro i prigionieri di guerra. Si teme però 
che Massimiliano possa esser trattato collo 
stesso rigore, quando fosse fatto prigioniero. 

Servarci fece conoscere al Presidente Juarez, 
por la via più sollecita, che gli Stati Uniti 
volevano che Massimiliano ed i suoi par-

G.à da un pezzo avea perduto la mia irre
soluzione. L'incoraggiamento di Cristiana, e 
il piacere ch'io provava realmente del mio 
scritto, mi rendevano più che audace. Io agiva 
come in realtà innanzi a lei. Ella era su
scettibile, e tutti conoscono quanto sia fa
cile anche in un languido dramma, pur
ché ben rappresentato, intenerire anche i 
più insensibili. I suoi occhi erano molli di 
lagrime; la mia emozione si faceva più visi
bile. Mi sentiva come un uomo slanciato fuori 
dal carcere, e lìbero dì spaziar nella luce. 
Come poteva io essere stato così cieco, quando 
tutto era tanto evidente? Solo quando ebbi 
recitato a Cristiana la mia fittizia passione 
divenni conscio de' miei reali sentimenti. Era 
stato ignorante tutto il tempo, ch'io fui fatal
mente innamorato di lei. Gettai via il mano
scritto, e prendendo la sua mano « Oh Cri
stiana » esclamai « che sciocchezza e quella 
di celare in tal guisa la verità! A voi di
nanzi sta il capo della banda, di cui avete 
udito tante cose. Io vi adoro,» (Continua) 
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tjcriani, in caso di prigionia, fossero trattati 
in" modo umano, conforme a quanto usano 
lo nazioni civili coi prigionieri di guerra: 
diversamente, la simpatia per la Repubblica 
del Messico sarebbe venuta meno, ed il prin
cipio stesso repubblicano non vi avrebbe 
guadagnato, ma scapitato nel mondo civile. 
g Temda, il 22 aprile, replicò da San Luigi 
ue'Potosi, dicendo, che una gran parte dei 
detenuti èra stuta graziata, ma altri turono 
S g a t i , non essendo stati considerati come 
prigionieri di guerra, ma come gente e e 
Inviolato le leggi della He pubblica e delle 
nazioni, imperocché si erano resi rei di ogni 

S ° » ^ ò a q u i n d i facendo una colpa a Mas
similiano, che, partiti i Francesi, abbia per
sìstito a far iapargere sangue messicano, tiran
do in lungo una guerra civile senza scopo, 
nuando tutto il paese gli era contrario, meno 
nochi facinorosi, che gli stavano d attorno, 
P che furono i primi a cagionare le sventure 
della Bepubblica. Caso che simili persone 
venissero catturate, diceva il Sig. Tejada, 
non pare che si possano considerare come 
semplici prigionieri di guerra. 

Una lettera di Roraero, ministro di Juarez 
a Washington, tende a giustificare la fuci
lazione di Massimiliano dicendo che il ritorno 
in Europa di Massimiliano impunito, sarebbe 
uni continua minaccia per la pace del Mes
sico Tutti i malcontenti si recherebbero con 
lui in Europa : si farebbe una Corte «messi
cana a Miramar, come ha fatto il Re da 
Napoli a Roma dopo la sua espulsione di 
Napoli. Alcune Potenze d'Europa continue
rebbero a riconoscerlo come Imperatore del 
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non può permettere cne ai vau» IUWUWV a 
tali inconvenienti. Massimiliano assolto ed 
autorizzato a ritornare in Europa, mostrerebbe 
che il Messico ha avuto paura della pubblica 
opinione, e non coscienza del suo diritto e 
la debolezza non sarebbe mai stimata ma
gnanimità. 

Un altro agente di Juarez ha detto che 
Massimiliano non deve godersi in Europa 1 
tesori che ha rubato al popolo messicano. 

Secondo V Interaalional, il Consiglio di 
guerra avrebbe rimproverato a Massimiliano 
di avere ordinata l'esecuzione dei generali 
repubblicani Salazar e Arteaga, che si erano 
costituiti prigionieri; inoltre, in seguito al 
proclama dell' Imperatore (che metteva fuori 
della legge i liberali) 20 colonnelli, altri 
ufluiali "superiori, e più di 100 soldati ed 
ufficiali subalterni, sono stati fucilati. 

Il consiglio procede quinti severamente 
verso il prigioniero, 

PARLAMENTO NAZIONALE 
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GAMEEA BEI DEPUTATI 
Seduta del 24 giugno 18 07. 

Presidenza Mari. 
La seduta è aperta a ore 1 1[2 e con le 

solite formalità. 
Pìroli riferisce sulla inchiesta giudiziaria 

deliberata dalia Camera sulla elezione del col
legio di Pontassieve nella persona dell'onor. 
conte Serristori, 

L'elezione è convalidata. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il se

guito della discussione sul bilancio del mi
nistero della guerra. La parola è all'onore
vole Relatore. 

Farmi. Dopo la deliberazione presa dalla 
Camera nella passata seduta mi recava dal-
l'on. ministro. Egli mi diceva che quella de
liberazione non permette di toccare nella di
scussione alle questioni che hanno connes
sione con l'organamento dell'esercito. 

La Commissione riunitasi stamane discusse 
anch'essa lungamente sull'interpretazione da 
darsi alla proposta Sanminiatelli, e quindi de
cise che non si discutessero quelle proposte 
che miravano agli allegati A e B del bilan
cio,'e che tendono a portare radicali modifi
cazioni fondamentali nell'esercito. 

Revel, ministro della guerra, replica bre
vemente alfon. Relatore, esponendo le ragioni 
per le quali egli non si trovò d'accordo con 
la commissione, e 

La Porta vuole che si adotti la interpre
tazione della Commissione. 

Bortolo Viale dice che non si devono di
scutere altro che lo questioni che non toc
cano ai quadri dell'esercito. 

Fortóri combatte energicamente la proposta 
dell on. Bertolè Viale. 

Si dichiara non favorevole alla proposta La 
torta,poiché sarà causa di perdita di molto 
tempo, dovendo sopra ogni proposta votarsi 
Por appello nominale. 

Crede che la Camera debba dichiarare quali 
sono le questioni che toccano all'organico dcl-
\ esercito, e quali debbano formare oggetto 
Mia discussione. 

Conclude proponendo che la Camera ri
guardi riflettenti alP organico attuale e da 
rinviarsi a posteriore discussione quelle so
lamente che riflettono all'ordinamento tattico 
dell' esercito. 

Posta ai voti la chiusura è approvata. 
Si pone ai voti la proposta^Corte così con

cepita : 
La Camera, approvando l'ordine del giorno 

puro e semplice su tutte le interpretazioni 
complessive della propostaSanminiatalli, passa 
alla discussione dei capìtoli del bilancio. 

Questa proposta non è approvata. 
Brignone chiede si unisca agli allegati A 

e B anche l'alleg. C esclusi i gran comandi. 
Revel per una dichiarazione, dice di ade

rire alla proposta dell'oli. Brignone, ma chiede 
alla Cimerà di rimettere la^dìscussione ad 
altro giorno-

Bertolè Viale si uuisce alla propostaJBri-
gnone. 

Il Presidente pone ai voti la proposta Bri
gnone, interpellando coloro che proposero l'ap
pello nominale se intendono che anche la pro
posta Brignone si voti in questo modo.j 

Voci. Sì ! Sì ! 
Voci. No 1 No ! 
(Qui nasce una gran confusione. Alcuni 

deputati domandano l'appello nominale, altri 
si recano presso ai deputati -che proposero 
l'appello nominalo, incitandoli ad insistere 
nella loro proposta). 

Ristabilita un poco di calma il Presidente 
dà lettura della proposta Brignone. 

Farmi, relatore, dichiara a nome della Com
missione che essa non aderisce alla proposta 
Brignone, ma invece persiste nella propria 
(Bene a sinistra), 

Bìxio non sa comprendere cosa significhi 
la proposta della Commissione, quella cioè di 
volere che si discuta immediatamente sui 
Gran Comandi, non potendosi porre in campo 
la questione di urgenza. 

Fambrì si associa a questa dichiarazione. 
Brignone dichiara che 1' appello nominalo 

è una perdita di tempo, e se s'insiste egli 
ritira la sua proposta. 

La Porta fa sua la prima proposta della 
Commissione, 

La Camera delibera che non si voti la pro
posta La Porta (Rumori prolungati). 

Presidente. La seduta è sospesa per cinque 
minuti. 

1 deputati scendono nello emiciclo, molti 
di essi abbandonano 1' aula , altri intavolano 
fra di loro delle calorose e vivaci discussioni. 

La seduta è ripresa a ora tre. 
La Ca nera è quasi vuota. 

t Presidente. Si continua la discussione sul 
bilancio del ministero della guerra. 

Si discute il capitolo primo Amministra-
zio.ie centrate. 

La somma proposta dal Ministero è di 
Lire 1,014,825 quella proposta dalla couimis-

j siono è di L. 1,022,415. 
? Revel, ministro delia guerra, si oppone al

l'economia di lire 44,824 proposta dal rela
tore Fariui. 

Posta ai voti la proposta dell'on. ministro 
dopo prova e controprova, non e approvata. 

t Posta ai voti la proposta della Commis
sione è approvata. 

Si passa alla discussione del capitolo 2.° 
Amministrazione centrale {materiale). 

La somma proposta dal ministero è di 
L. 200,000 quella della Commissione è di 
L. 162,500. 

La Commissione proponeva annualmente 
la riduzione tassativa di L. 75,000, che non 
venne accettata dal ministero. 

Favini, relatore, mantiene la proposta della 
Commissione. 

Su questo capitolo parlano gli onorevoli 
Torre, Revel ministro, e Cadolini. 

E chiesta la chiusura. 
Poste ai voti le proposte della Commis

sione, sono approvate. 
Si passa alla discussione del capitolo 3. Co

mandi generali. 
Corte, della Commissione, spiega alla Ca

mera con un elaborato discorso come sia ne
cessario il sopprimere i sei Comandi di di
partimento, e quello di sei Comandi di di
visione e del Comando della città e fortezza 
di Mantova. Dimosti a come queste riduzioni 
e le proporzionali spese di ufficio e sopras
soldo ai decorati la soppressione delle spese 
di rappresentanze e oltre danno un economia 
normale annua di lire 493,800. Ora se si 
pone mente di quanto verranno scemate a 
coloro che cuoprono i più elevati gradi della 
gerarchia militare le competenze che a vario 
titolo oggi ricevono, l'oratore nutre per que
sto fiducia che queste proposte saranno dalla 
Camera favorevolmente accolte. 

Berrtoìé Viale. Io dirò a voce alta ciò che 
la sinistra non osò dire che a mezza voce. 
Essa dice: i Comandi generali sono un periv 
colo politico. 

Voci a sinistra. Sì! Sì! 

Berme Viale. Questo e uu insulto all' eser
cito. 

Voci a siniitra. No l no i Protestiamo, (/te-
mori a sinistra). 

Bertolè Viale. Signori, se mi avessero la
scialo parlare avrebbero veduto che la mia 
osservazione era vera. 

Io dico che è un insulto all'esercito, per 
che 1 esercito non si unirebbe mai contro Io 
Statuto. Dunque non è un pericolo politico. 

L esercito Sardo e quello Italiano fu sem
pre alla testa dei movimento nazionale, e 
sparse il suo sangue per la patria indipen
denza. (Benissimo) 

Fambrì parla in favore dell' abolizione dei 
Gran Comandi, e raccomanda caldamente alla 
Camera questa proposta. 

Ricciardi dice che il militarismo e una 
delle piaghe d'Italia e per questo devono es
sere aboliti ì Gran Comandi. 

Prende quindi ad esaminare la que
stione ancora dal lato economico, citando 
ad esempio il comando di Bologna. Qui 
prende a descrivere l'appartamento locato 
dal marchese Albergati al generale Cialdini, 
dimostra, come questo quartiere sia troppo 
lussurioso, e che in tal modo non devono 
trattarsi i comandanti di dipartimento. Con
clude invitando la Camera a volere abolire 
ì Gran Comandi, i quali sono montati con 
troppo lusso, eh' è la vera cagione del mi
sero stato delle nostre finanze, e che dimo
strano chiaramente che il tesoro dello Stato 
e una botte sfondata. 

Bìxio nega che il palazzo Albergati sia 
montato in quel lusso nel quale lo ha de
scritto l'onorevole Ricciardi. In quel palazzo 
vi dimorò più volte il generale Garibaldi, il 
quale è certamente un uomo alieno dal lusso. 
E quando l'on. Ricciardi creda opportuno di 
andare a visitare i palazzi ove sono alloggiati 
i comandanti militari, potrà con frutto eser
citare le sue osservazioni ancora sui palazzi 
dei Prefetti delle nostre Provincie, e vedrà..... 

Ricciardi. Anche quelli, anche quelli. 
Umo. Vedrà Pon. Ricciardi che i sigg. Prefetti 
se la passano assai bene, che hanno buoni 
alloggi, e montati con assai lusso e con assai 
gusto. (Ilarità) 

t Prega però la Camera a voler pensare se
riamente avanti di prendere una deliberazione 
che può arrecare gravi danni al nostro or
ganismo militare. 

Mellana stima grandemente gli uomini che 
sono alla testa dì cotesti Gran Comandi, e 
gli duole di dover oggi propugnarne l'abo
lizione. 

Voci La chiusura! la chiusura! 
Revel, ministro, dichiara ch'egli deve re

plicare e che perciò a causa dell'ora avan
zata farebbe richiesta che si rimettesse a 
domani, non potendo resi-are il ministero 
sotto la impressione di tante gravi imputa
zioni. 

Vóci a destra. A domani! a domami 
Voci a sinistra No! no! ai voti! ai voti! 
La Camara delibera che sia rimesso a do

mani il seguito della discussione. 
La seduta e sciolta alle ore 6. 
Domani seduta pubblica alle ore 12 raer. 
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Esposizione universale di Parigi 
(1867). -SottocommissionediPadova. 

poli*avviso 29 maggio p. p. la scrivente a-
priva un concorso agli artieri per inviarne 3 
all'esposizione. Temendo forse la Sottocom-
missione che tale notizia non si fosse dira
mata abbastanza e che quindi non fosse a co
noscenza di tutti quegli artieri che fossero 
intenzionati d'approffittare di tale occasione, 
così nella seduta d'ieri 24 corr. la Sottocom
missione deliberò di prorogare il concorso che 
doveva essere chiuso il 20 giugno a tutto il 
4 luglio p. v. nel qual termine poi sarà."de
finitivamente chiuso tenuto fermo tutto quanto 
contemplava il suddetto avviso 29 maggio p. p. 

Padova, 29 giugno 1867. 
Jl Presidente 
M. V. J A C U R 

Il Segretario 
A. 8accUctto* 

Gii artieri dovranno esercitare l'arte: 
o dei calzolaj o di altri lavori in cuojo 
o dei pratici costruttori di fabbriche 
o dei fabbri meccanici 
o degli stipettai e falegnami 

dovranno: 
à) essere domiciliati in provincia 
o) avere buona salute 
e) sapere leggere e scrivere 
d) a seconda dell'arte esercitata avere an

che conoscenza drl Disegno 
e) esaere di età non minore dei 24 anni, né 

maggiore dei 34 
f) essere di buona condotta morale 
Q) \ offrire prova di attitudine per !' arte 

esercitata addimostrandola anche a richiesta 
coli*indicazione di qualche lavoro eseguito. 

Devono poi i concorrenti informare se 
abbiano famiglia e quale. 

Utojpaeel telegrafflci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2Ò\ Il Sultano arriverà sabato 
a Tolone. Assicurasi che la Porta ammise 
io massima l'inchiesta per gli avvenimenti 
di Candia. il processo di Berizonski verrà, 
portato innanzi alle assise della Senna il 
12 Luglio. 

COSTANTINOPOLI, U, — La Porta 
spedisce continui rinforzi in Candia per 
comprimervi l'insurrezione. Omer Pascià 
vinse parecchie volte gl'insorti presso a 
Lassiti. 

LONDRA, 25. — Gamra dei Comuni, 
Stanley dice che in Candia vennero com
messe" eguali atrocità tanto da parte dei 
Greci che dei Turchi. 

VIENNA 88. — La Gazz. di Vienna 
smentisce che l'Austria intenda contrarre 
uù prestito a Parigi o altrove non trovan
dosi la necessità dì ricorrere a un nuovo 
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Il nostro Ufficio telegrafico sarà messo in 
attività giovedì p. v. nel nuovo locale di 
Prefettura, con accesso ai privati per la riviera 
di San Giorgio. 

PARIGI, fi MonUeur pubblica un rap
porto di Moustier che propone al Prin
cipe Napoleone che sia nominato Presi
dente della conferenza monetaria. 

"MESSINA. — Il Sultano è arrivato a 
mezzodì disturbato dal viaggio; ricusò di 
ricevere visite delle Autorità. Riparte, per 
Marsiglia domani. 

Abbiamo rimarcato che in Via S. Daniele 
e precisamente dirimpetto alla casa Zadra venne 
lasciato uri deposito di macerie in tutta la 
scorsa notte ed anche durante la giornata 
impedendo lo scambio dei ruotabiii. — La 
posizione troppo angusta non lascia la pos
sibilità di nessun deposito, e richiamiamo 
l'attenzione della nostra Giunta su questo 
fatto. 

Da quanto ci viene riferito il Parroco di 
santa Lucia nella ricorrenza di una funzione 
in Parrocchia S. Croce avrebbe inveito dal 
pulpito in modo veramente eccitante contro 
il nuovo ordine di cose. Da questo Vira dei 
parrocchiani, e le scritte sui muri della sua 
giurisdizione. 

Voatro..Sociale* — Si rappresenta: La 
strage degli innocenti, con farsa. 

Al Grande Serraglio nel prato della Valle, 
Ultimi giorni. — Ribasso dei prezzi. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 

NOTIZIE DI BOESA 

24 
69 45 
98 60 
941 [4 
52 70 
52 77 

giugno 22 
69 57 
98 7 PC 

94 318 
52 55 
53 65 

autorità su questi fatti. 
Chi potrà garantire che un qualche esal

tato assistendovi, in luogo di prendere il largo, 
commetta uno scandalo in chiesa? E succe
duto-, come limitarlo, e prevederne le conse
guenze? 

PARIGI 

Rendita ir. 3 0[O . . 
» » 4 lp2 0[0 . 

Consolìd. inglesi. . . 
» ìtal. 5 Oxo apert. 
» chiusura in e. 
> line corr. liq. • . — 
» fine mese . . . . • — 

Credito mobiliare francese 386 — 382 
» » italiano . . — 
» » spagnuolo 

Perr. Vittorio Emanuele . , 
» Lombardo-venete . , 
» Austriache . . . , 
» Romane . . . . 
» » (obbligaz.) . 

Obblig. ferrovia Savona . 
» » austriache 1865. 
» » in contanti. . . 
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402 
483 
77 
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328 
332 
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328 
331 

j* 

\ f c 



* C osai assi le a i o 

S. Michele delle Radesse, 14 giugno. 
Onorevole Redazione/ 

* Leggemmo con sorpresa i due articoli 
comuuicuti inseriti l'uno nel Giornale di 
Padova, n. 136 dell'8 giugno, firmato dal 
sia. Antonio Abetti, l'altro nel Rinnova* 
mento, che si stampa a Venezia, n. lbO del 
10 stesso mese Urinato colla iniziale L. 

Dicemmo con sorpresa, perchè non avrem
mo creduto che a strenui difensori delle po
litiche nostre istituzioni e libertà patrie sor
gessero Campioni, i quali nell'italiana pa
lestra hanno oggimai perduto il prestigio. ~ Le 
lance spezzate d'un gustalauccio di S. E. 
il l'eid-maresciallo conte Ooromni-Kromberg 
i r Ciambellano è in Austria che destereb
bero entusiasmo, ma qui in Italia più non 
l'anno rumore. , 

Noi pertanto senza discendere a lotta per
sonale con quei noti campioni facciamo ap
pello alla legge che mette in luce la venta 
e protègge u diritto-, solamente piacendoci 
di rettificare una qualche inesattezza aui 
pretesi l'atti di violatone di legge e ui abusi 
a'organamento della G. N. in questo Co-

Pel chiaro tenore degli art. 16 e 17 della 
legge 4 marzo 1848 non è il capitano elio 
vuole ascritti alla Guardia individui non 
estimati (?) ma il Consiglio di ricognizione 
all'incontro che eseguisce le rettificazioni 
delle liste, e che procede alla formazione 
delle matricole e dei ruoli del servizio ordi
nario e di riserva. 

Pel disposto della citata legge son poi com
presi nei ruoli del servizio ordinario non sol
tanto ì regnicoli che pagano censo nelle mi
sure di cui l'art. 19, ina altresì i tigli e i 
mariti di genitori e di mogli contribuenti 
il censo prescritto, nonché i commercianti ed 
esercenti una professione, un'arte od uu me
stiere che si suppongono poter sottosta™ al 
vagamento del censo voluto tinche non sia le
galmente determinato (art. 2), sulla loro ri
chiesta i giovani in eia d'anni diciotto ai 
vent'uno (art. 9), i militari che non sono in 
attività di servizio, e gì'impiegati di nomina 
re«ia, e i pensionati per provvisione sovrana 

Oltre a ciò non sarà inutile di far pre
sente che il paesello di San Michele conta 
non meno di centocinquanta possidenti che 
ivi hanno loro stabile uimora. 

Ora sta a nostra volta che chiudendo escla
miamo: « Mesti avanzi di nefanda ^tiran
nide . . . . » 

Preghiamo pertanto la compiacenza di co-
testa sullodata redazione d'inserire nel pros
simo numero del suo reputato giornale la 
presente, e di farne quella stessa diramazione 
ch'ebbe il precedente suo N. 136. 

Il capitano della 67. N. 
Pozzobon Alvise. 

N. 416. 
PROVINCIA DI PADOVA 

Distret. di Piove Comune di Legnaro 
LA GIUWTÂ MUNICIPALE DI LEGNARO 

Avviso 
È' aperto il concorso al posto di Segretario 

di questo ufficio, municipale collo stipendio 
annuo di italiane Lire 1440 (mille quattrocento 
quaranta). 

Gli aspiranti comproveranno di avere ire? 
quisiti prescritti dal Regio Decreto 23 decem-
bre 1806, e dovranno produrre le loro do
mande a questo ufficio entro luglio prossimo 
venturo corredate come segue : 

a) Fede di nascita: 
b) Fedina politica e criminale . 
e) Certilicato di buona condotta 
d) Certilicato medico di sana costituzione 
e) Patente d'idoneitiifal posto di Segretario 
/') Titoli dimostranti i servigi eventual

mente prestat i . 
La nomina spet ta al Consiglio Comunale 
Legnaro 18 giugno 1807 

Il Sindaco 
A. Candiani 

(2. pub. N. 251). 

I FARMACIA CORNELIOjALITANGELO 
piazza delle Erbe, Padova 

GIORNALI Di PADOVA 
• • • • • u • imi i • • i • • i 111 a i ni mmmi m a i n i u — - i j 

Queste capsule, in 
involti di g lu t ine , 
contengono il balsa
mo di Copahu me
scolato all' essenza 
di Matico, e formano 

FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. CoSÌ MI 1'ÌmedÌO in
fallibile contro la gonorrea. Esse non faticano mai lo stomaco, e non provocano giammai 
né vomiti, nò nausee, come le capsule ordinarie. 

Le persone che preferiscono servirsi dei rimedi esterni per la cura di questa malatt ia 
t roveranno nella medesima casa Grimault e C. l'iniezione al matico, che contiene egualmente-
e i principii att ivi di questa pianta, la di cui efficacia è superiore ai medicamenti i più 
raccomandati contro la gonorrea. — Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e 
C. — Prezzo 4 fr. 

Deposito a Milano, farmacia Erba; a Firenze, Robert* ; a Venezia Luigi Bonnazzi; a P a d o v a 
farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. (G pubi. n. 121) 

C7. « 1 8 E CV I» I M I L A N O 

no 
col misto di Sali, secondo V analisi del 

prof. RAGAZ 
oltre ai vantaggio di comodità e di spesa. 

A c q u a «li I l e c o a r ò 
giornalmente alle ore 9 antimer. 

(10 pub. n. 233) 

Gfìt fVffìIRKfn 9ft HTfìH^ìn fH'S'R » s* c u i u ^ e i l termine por assumere 
WJu U J . U M . V ^ U &iW w l U y f S U U U I \ l \ i tanto le carature sociali a senso 

dello Statuto 22 febbraio 1807, siili' importazione dei Cartoni originari Seme Giapponese, 
quanto per commettere i cartoni stessi al prezzo di favore. 

Rivolgersi al sottotcritto in via MuniciJDio n. 4 per schiarimenti e commissioni. 
Padova, 18 giugno 18G7. A . S U S A N 

(5 pub. n. 952) 

"La Libreria Editrice SACCHETTO 

s ' incar ica di spedire franca di porto a domicilio dietro vaglia postale 

l i ' Ò P E K A de l prof. n . T VMtr, 

? LiOA ICA 
Muova eclizióiie Khfòrarmciite rifusa e iiotaMlsneitte ammeaitatft 

che sarà messa in vendita 

- S T A B I L I M E N T O I D R O T E R A P I C O 
D'OROPA 

presso il Santuario nei monti della città di 
Biella, diretto dal dottor cav. G. GUELFA. 

17.raa Apertura col 21 maggio 1867. 
Indirizzare le domande al Direttore in Biela. 

(15. pubbl. N. 188.) 
BBBUnDflHnBQBRCr&ggnEIBH 

« E N T R O I L C O R R E N T E M E S E 
Prezzo It. Lire 4 

BjttjBBBrojjjWjMHPPW 
• 
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DELLA CITTA' DI MILANO 

erza s 
B 

*s y 
fc 

VERIFICABILE COL 1° LUGLIO 1867 

Gol Premio principale di lire 100,000 
* 

Le Obbligazioni concorrono a tu t te le 4 1 ® Cs tvasa ioHi da verificarsi ancora con 
molti premi ingenti e vengono in ogni peggiore evento, r imborsate a più e non meno 

del loro valor nominale di emissione dallo L. 4 5 , sebbene si accordino ora con grande 
vantaggio dogli acquirenti ad oltre un terzo di meno dell 'originario suddetto loro valore 

La vendita anche in rilevanti par t i te si fa in P A D O Y A presso il sig. C i i i i s c p p c 
cSttftov W o ! Ì c i n ) i o i * g diretto commissionario e corrispondente del Sindacato dei 
Banchieri di Milano assuntori di detto Prest i to. 

(5 pub. lì. 249) 

In Via dei Servi N. 10 rosso 
X 

E stato aperto un JB& jm^ZBS* jPSbL-'JK&L. IID&IBC ~SBL* K I M S 3BBSLK 
lega ture di lusso. 

ammsaum i_ UULJIÌLL JJUILUU Î JJ Û_UJL 

Nella Tip. e Libreria Cìiacofilio A g n e l l i 'in Milano, via S. Margherita 

ASSAI OPPORTUNE 
P E R L I B R I DI REG-ALO O DI PREMIO 

al 

I TANCIULLI CELEBRI X)' I T A L I A 
E 

L'INFANZIA DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

l aowaMWCTBB Mumjaaai«uuK;«*u^^rri^rtCTm^?tE3PMoa«j| 

2.a edizione migliorata 
Un bel voi. in-16 grande, di pag. XXIV-408 

in brochure . . . L. 2 50 
legalo in tela con placca . » 3 50 

LE FANCIULLE CELEBRI 

E L'IMMA DELLE D01E ILLUSTRI D'ITALIA 
ASTICHE 1'] MOMEKNK 

l . a edizione . 
Un bel voi. in- 1G grande, di pag. XVI-500 

in brochure . . . 
legalo in tela con placca , » 3 75 

L. 2 50 

O P E R E ORIGINALI ITALIANE 
elei prof. F « A i l J C E « f ? 0 I** E I I L A N 

3Bfn • B M W M M ^ ^ 

ARIA 
di libri appartenenti alla Storia Politica, Economia e Scienze Sociali, nonché di pezzi di mu
sica ed opere. 

L'Asta avrà luogo in Prato della Vallo al civico N. 9 rosso, vicino alla Casa Sartori, 
torni 24, 25, 20, 27 e 28 del corrente mese di Giugno dalle ore S alle 3. 

.(3 Pubi. 11. 255) 

Ecco due libri molto opportuni (a det ta di insigni educatori) da distribuirsi in premio 
a quei Giovinetti e Giovinette che, amanti dello studio, desiderano di conoscere chi col senno, 
colle patriotiche aspirazioni del cuore 0 col valore benemeriti si resero del proprio paese. 

É 

Contro Vaglia postali intestati alla, Ditta Editrice GIACOMO AGNELLI, in Milano, si faranno 
le spedizioni franche di porto in tutto lo Stalo. 

(2 pubi. n. 224) 

®1 ® ' ^* " 

nei gioì 

. ' •• ; 

C^i 

% I «A 
del le migliori fàbbriche nazionali ed estere. — Rivolgersi al l ' ingegnere C J a r l o clott. 

Società di Pàdova, ' ~ (2. ivub.n. 240) 

»̂ a « *JJi CI iCOlk W f\ BfWI C&ìa « Arte»! ."*'*v iftnuh rt W #**n rtlh Oflttto A tXw') g g»24k 

M A J S in 

l ion labbriCne nazionali ed estere. — Rivolgersi ali ingegnere t r a r l o dott. 
in Padova contrada S. Bar to lomeo 11. 3140, ove tiene un deposito di U B a e -

a ^ i c w l e ed SB&dt2E&$BoiaBia e riceve commissioni pegli B i s * g l ' a g g i della 
• D k .. ì /f\ 1 r» » n \ 

al Bollettino delle Circolari e Decreti emanati dalla Prefettura di Padova, 
che si publicherà a cura delia Libreria Editrice Sacchetto. 

P A T T I D ' A S S O C I A Z I O N E 

L 
311 

0914 * tr 
e-; liset 

S I S» 1 
feilS? klitt? Offa 4 

€^I^^M vino A 
d' esercizio servo beni ì-simo 
po lvere e piombo. 

^ l ^ w i - ì i 1 ^ ^ con armi di diversa specie, — Onesto genere 
ad ammaes t ra re onde r ende re più facile l 'uso d e l l ' a r m a a 

' (3 pubi. n. T284Ì 

1. Ogni mese escirà un fascicolo di due fogli in 8° comune con copertina»! 
2. Il prezzo dell'annua associazione è di It. lire SE ITE, ma agli Uffìcj e Corpi 

Morali che fossero abbuonati al Giornale di Padova ed al Bollettino delle 
Leggi, che importano in complesso Lire annue 23 , il Bollettino Provin
ciale sarà dato al prezzo Lire CINQUE. 

* Chi intendesse associarsi, diriga la domanda alla Libreria Sacchetto, Padova 
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Tipografa Sacchetto 


